
Il Consiglio dei ministri vara il cosid-
detto salva-banche: giusto in tempo
per correggere il testo delle liberaliz-
zazioni, già alla firma del Quirinale.
Il decreto segue le indicazioni
dell’ordine del giorno della maggio-
ranza approvato dalla Camera. In so-
stanza il testo specifica che la disposi-
zione dell’annulllamento delle clau-
sole sulle commissioni di fidi e linee
di credito riguarderà solo quegli isti-
tuti che non si adeguano alle norme
sulla trasparenza. Nel decreto è sta-
ta inserita anche una norma per faci-
litare l'accesso al credito del sistema
produttivo, in particolare delle Pmi.
L’ordine del giorno chiedeva anche

l’apertura di un tavolo, a cui discute-
re i problemi dei consumatori nel set-
tore del credito.

Il decreto varato ieri non chiude
definitivamente le questioni aperte
con il decreto liberalizzazioni. Assie-
me al nodo commissioni bancarie,
infatti, il governo è chiamato anche
a rassicurare sul fronte delle copertu-
re, dopo i dubbi su 5 punti del decre-
to espressi dalla Ragioneria genera-
le. Un evento che mette in tensione
il Quirinale, dove si aspettano una
indicazione del governo sulle coper-
ture.

RIMPALLO
La soluzione decreto arriva dopo un
lungo rimpallo tra governo e Parla-
mento, e un pressing senza prece-
denti delle banche, con tanto di mi-
naccia di dimissioni del vertice
dell’Abi. La norma che rendeva nul-
la tutte le commissioni bancarie su
fidi e linee di credito era stata presen-
tata al Senato da Anna Rita Fioroni
(Pd), la quale si è sempre detta con-
vinta dell’opportunità di aprire un

percorso di trasparenza nella defi-
nizione dei costi e delle remunera-
zione degli istituti. Il fatto è che su
alcune commissioni le banche han-
no sempre tentato di aggirare indi-
cazioni legislative e divieti, come
nel caso del massimo scoperto. Di
qui l’iniziativa parlamentare, che
poi è finita con un vero pasticcio. Il
governo, infatti, si è rimesso al vole-
re della commissione, prendendo
le distanze subito dopo il voto e pre-
tendendo che il parlamento si cor-
reggesse. Ma la fiducia posta sul de-
creto liberalizzazioni ha impedito
un emendamento a quel testo,
mentre altri decreti già all’esame
parlamentare affrontavano mate-
rie estranee a quella norma. Intan-
to l’Abi ha incontrato i vertici di tut-
ti i partiti, spiegando che la norma
in sostanza impediva agli istituti di
operare. Il presidente Giuseppe
Mussari è arrivato a dire che dal
giorno dell’approvazione le ban-
che avrebbero smesso di concede-
re fideiussioni. Così si è scelta la
strada dell’ordine del giorno e del
decreto. Un iter che non va giù al
Fli. «È comunque una decisione
sbagliata - dichiara Fabio Granata -
e impopolare che dimostra suddi-
tanza nei confronti dell'Abi e del si-
stema bancario, sudditanza alla
quale non ci adeguiamo».

Nulla di fatto, invece, sul fronte
della delega fiscale, in cui dovreb-
bero scomparire le tre aliquote di
Tremonti, resterebbe l’Irap e si
creerebbe un fondo destinato a fi-
nanziare detrazioni Irpef.❖
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L
e modifiche all’arti-
colo 18 restano. Tre
regimi sanzionatori
del licenziamento
individuale illegitti-
mo, a seconda che
del licenziamento
venga accertata dal

giudice: a) la natura discriminatoria
o il motivo illecito determinante; b)
l’inesistenza del giustificato motivo
soggettivo o della giusta causa addot-
ti dal datore di lavoro (licenziamenti
cd. soggettivi o disciplinari); c) l’ine-
sistenza del giustificato motivo og-
gettivo addotto dal datore di lavoro
(licenziamenti cd. oggettivi o econo-
mici). Per i licenziamenti discrimina-
tori, le conseguenze rimangono quel-
le del testo attuale dell’art. 18. Per i

licenziamenti soggettivi o disciplina-
ri nell’ipotesi in cui si accerta la non
giustificazione del licenziamento il
giudice annulla il licenziamento e
condanna il datore di lavoro alla rein-
tegrazione del dipendente e al risar-
cimento dei danni retributivi patiti,
dedotto quanto percepito entro un
massimo di 12 mensilità di retribu-
zione. Per i licenziamenti oggettivi o
economici, ove accerti l’inesistenza
del giustificato motivo oggettivo ad-
dotto, il giudice dichiara risolto il rap-
porto di lavoro disponendo il paga-
mento, in favore del lavoratore, di
un’indennità risarcitoria onnicom-
prensiva, che può essere modulata
dal giudice tra 15 e 27 mensilità di
retribuzione. La novità è nell’introdu-
zione del rito processuale veloce.❖

Varato il «salva-banche»
Su prestiti e fidi
tornano le commissioni
Varato il decreto salva-banche,
sulla base dell’ordine del giorno
votato alla Camera. Commissio-
ni nulle solo per gli istituti che
non rispettano i criteri di traspa-
renza varati dal Cicr. Slitta anco-
ra la delega fiscale.

ROMA

FLESSIBILITÀ IN USCITA

Licenziamento economico
Novità: il rito accelerato

AMMORTIZZATORI SOCIALI

L
’ Assicurazione so-
ciale per l’impiego
(Aspi) sostiuisce le
attuali indennita di
mobilita; l’indenni-
ta di disoccupazio-
ne non agricola or-
dinaria;l’indennita

di disoccupazione con requisiti ridot-
ti;l’indennita di disoccupazione spe-
ciale edile (nelle tre diverse varian-
ti) e viene applicata agli apprendisti
e agli artisti, oggi esclusi. Durerà 12
mesi per i lavoratori con meno di 55
anni di eta; 18 mesi per i lavoratori
con almeno 55 anni di eta. A decorre-
re dal 2014, viene a cessarela Cigs.
Resta come ora la Cig.

Per evitare che la crisi economica
determini l'irregolarità dei lavorato-

ri stranieri che abbiano perso il po-
sto di lavoro, occorre adottare mi-
sure che ne facilitino il reinseri-
mento nel mercato, favorendo l’of-
ferta che provenga dal bacino di
immigrati già all'interno del paese
piuttosto che ricorrendo a nuovi
flussi dall'estero. Pertanto, la perdi-
ta del posto di lavoro non può com-
portare la revoca del permesso di
soggiorno del lavoratore extraco-
munitario e dei suoi familiare, ma
occorre prolungare il periodo in
cui lavoratore può essere iscritto
nelle liste di collocamento, esten-
dendolo anche a tutto il periodo in
cui sia ammesso a una prestazione
per disoccupazione. In tal senso, si
intende intervenire nel concerto
con il Ministero dell’Interno.❖

Confermata l’Aspi
Durerà solo un anno

Benzina:
la stangata
di Pasqua

Pasqua amara per il portafogli di famiglie e automobilisti con la benzina che segna
unnuovorecord,arrivandoaunpassoda1,9euro.DopogliultimirialzidiieridapartediEni,
Esso, Ip e Q8, la verde schizza alla soglia degli 1,9 euro al litro. Una continua rincorsa che se
daunlatofapiangeregli italiani,dall'altroportaallecassedell'Erarioben9,8miliardidieuro.
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